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1. Presentazione sintetica del progetto 
 
Il progetto, finanziato con DGR 69/23, intende creare Linee Guida e Protocolli di Intesa di presa in carico 
per la modellizzazione delle Equipe multidisciplinari-EM Interservizio con tecniche di decision making per 
generare qualità nella risposta familiare e sociale ai bisogni con la volontà di costruire un contesto ben–
trattante. Il modello organizzativo di lavoro proposto si fonda sull’integrazione e interdisciplinarietà come 
un luogo inclusivo di co-decisionalità, con l’utilizzo di un linguaggio che accomuni tutti gli attori coinvolti. Il 
miglioramento della governance territoriale integrata potrà essere attuato attraverso lo strumento 
dell’Equipe Multidimensionale che opererà in ottica di garantire le azioni, in una logica trasversale 
unitaria. L’approccio bioecologico permetterà un sostegno olistico basato su un miglioramento della presa 
incarico/ accompagnamento delle famiglie in situazione di vulnerabilità, e sulla individuazione precoce 
delle famiglie multiproblematiche (modello ecologico di valutazione e progettazione). Una delle criticità 
evidenziate, nelle interviste vis à vis coi partners, attiene al raggiungimento qualitativo di obiettivi di 
"cultura riorganizzativa tailor made” come risposta a screening professionali-organizzativi emergenti di 
bisogni e servizi innovativi di sistemi interistituzionali di presa in carico per affrontare la fase post-
emergenziale in prospettiva di mantenimento sul lungo periodo di investimenti di qualificazione ed 
empowerment. Uno degli obiettivi che si propone il progetto, è una analisi qualiquantitativa della 
condizione socio economica delle famiglie con minori, a partire dai cambiamenti che in questo periodo si 
stanno registrando Il progetto vuole implementare interventi, capaci di rispondere pro-attivamente ai 
mutamenti che investono oggi la condizione dei minori e delle loro famiglie. Oggi si sta assistendo 
progressivamente a cambiamenti paradigmatici, che spostano il focus della programmazione degli 
interventi, orientandoli all’individuazione di percorsi educativi flessibili capaci di integrare anche 
contemporaneamente diverse risposte e differenti agenzie socioeducative. L’attivazione simultanea di più 
interventi porta con sé il superamento di un modello che tende a collocare il minore entro una categoria 
di servizio a partire dalla gravità delle problematiche emerse. Si vuole quindi delineare un modello capace 
di decifrare questo cambio di prospettiva, che scardina e mette in discussione i confini tradizionali dei 
servizi educativi, sociali, socio-sanitari culturali e ricreativi. La progettualità prevede l’attivazione di 
processi che abbiano come esito conclusivo il determinarsi di una collaborazione fattiva e costante tra 
servizi privati, pubblici e del privato sociale. Tutte le azioni implementate svilupperanno 
connessioni/integrazioni che facilitino la costruzione di una comunità capace di superare e prevenire le 
condizioni di povertà educativa, relazionale ed economica. Il progetto, attraverso i suoi interventi, intende 
creare rete integrata di collaborazioni tra i comuni dell’Ambito VEN_09, i servizi socio sanitari e terzo 
settore, e una definizione di protocolli e linee guida per la creazione nuove prassi per affrontare le 
multiproblematicità delle famiglie con minori. Tutte le attività previste dalla Componente 1 saranno 
necessarie per la costruzione di un catalogo dell’offerta dei sevizi fruibili dalle famiglie per sviluppare 
Sistemi di intervento e azioni formative di qualificazione ed empowerment rivolte alle istituzioni e al 
privato sociale coinvolgendo tutti gli operatori del settore (dirigenti e funzionari dei comuni dell’ Ambito 
VEN_09 di TV l’ULSS territoriale, e altre realtà rappresentative del pro-getto e il più ampio sistema di rete 
su cui poggiano le politiche sociali aperte sulla contaminazione a tutti i tipi di stakeholders, alla luce del 
sostegno alla generatività e genitorialità positiva).  
Destinatari:  
La complessità della sfida posta dalla DGR 69/23 nella creazione di modelli condivisi per l’individuazione 
precoce e presa in carico di famiglie multiproblematiche, necessita del coinvolgimento attivo quali 
destinatari delle attività, di una pluralità di soggetti uniti nel cogliere questa occasione come strada per 
realizzare fattivamente un nuovo coordinamento territoriale orientato a riscrivere il patto territoriale alla 
base del sistema di welfare.  
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2. Destinatari della borsa di animazione territoriale 
 
La borsa di animazione territoriale, è rivolta a una figura professionale proveniente dagli ambiti degli studi 
delle scienze umane e dell’innovazione sociale.  
Sono considerati preferenziali ai fini della selezione i seguenti titoli di studio, competenze ed esperienze 
pregresse: 
- Laurea in Scienze dell’educazione, Psicologia, Servizio Sociale, e lauree equipollenti 
- Spiccate competenze di project management e promozione dello sviluppo delle reti 
- Possesso di competenze trasversali quali capacità di problem solving, capacità di pianificare ed 
organizzare, gestione di gruppi di lavoro, ottime capacità comunicative e relazionali, capacità di lavorare in 
autonomia perseguendo gli obiettivi prefissati. 
 
 

3. Descrizione dell’attività  

 
La borsa di animazione territoriale ha la finalità sostenere la creazione operativa della rete, contattando e 
dedicando tempo alla costruzione di una relazione con i diversi stakeholder coinvolti nella rete e nella 
realizzazione delle attività progettuali, aiutarli nell’esprimere le esigenze di innovazione sociale legate ai 
propri ambiti, presentare le opportunità di progetto e agganciarli per costruire l’offerta territoriale di 
servizi. 
La borsa sarà erogata dal soggetto proponente che tramite procedura di evidenza pubblica individuerà il 
borsista. 
Il borsista beneficiario dovrà: 
1. realizzare azioni di contatto, presentazione, networking, sia in occasione delle attività di progetto, sia al 
di fuori delle stesse, in modo da poter raggiungere capillarmente i soggetti interessati ed accompagnarli 
all’interno della rete; 
2. sostenere operativamente lo sviluppo di una rete permanente collegata ai processi di innovazione 
sociale di Ambito strategica tra gli attori partner di progetto; 
3. sostenere la creazione operativa della rete in modo diffuso a livello territoriale; 
4. diffondere i risultati che si andranno a consolidare e favorire l’allargamento della rete di soggetti 
qualificati per la costruzione dell’offerta territoriale di servizi. 
Il borsista completerà il proprio lavoro in 12 mesi, con la stesura di un report conclusivo e abstract di 
ricerca che verrà condiviso con tutti i soggetti pubblici e privati che hanno contribuito alla realizzazione, 
favorendo la partecipazione attiva di tutti gli attori anche alle azioni successive del progetto in ottica di 
corresponsabilità diffusa. Il borsista compilerà mensilmente un timesheet per registrare le attività svolte. 
 
 

La borsa sarà avviata entro il mese di marzo 2024 e si concluderà entro 
il mese di febbraio 2025. 
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4. Importo della borsa di animazione territoriale 
 
È previsto un ammontare massimo di euro 2150,00 omnicomprensivi per un totale di euro 25800,00 (importo 
lordo). 
Tutti i costi da sostenere per l’attività indicata al punto 3, sono da intendersi ricompresi 
nell’importo della borsa di animazione territoriale. 
Le spettanze verranno liquidate al borsista a stati avanzamento lavori, in funzione delle attività inerenti la borsa di 
animazione territoriale e previa verifica del corretto e completo adempimento dei compiti identificati al punto 3. 

 

5. Modalità di selezione 
 
La selezione dei candidati avverrà attraverso la valutazione del loro curriculum vitae e un colloquio 
motivazionale. 
Presentazione delle candidature 
I candidati dovranno far pervenire la propria candidatura, unitamente al CV in formato Europass e a copia 
di un documento di identità valido, all’indirizzo e-mail formazione@intesacca.it, entro e non oltre il 
04/03/2024. 
Commissione di selezione 
Le candidature saranno esaminate da una apposita Commissione composta da tre rappresentanti dell’Ente 
Beneficiario dell’intervento. Il giudizio della Commissione è inappellabile. 
Selezione dei candidati 
La Commissione di selezione, a seguito della verifica dei curricula ricevuti, comunicherà ai candidati la loro 
ammissione al colloquio motivazionale. 
Le selezioni dei candidati si svolgeranno presso la sede del Consorzio Provinciale Intesa, Viale Della 
Repubblica 253- 31100 Treviso, il giorno 06/03/2024, l’orario verrà comunicato ai candidati in base 
all’ordine di arrivo delle candidature.  
Pubblicazione dei risultati 
I risultati della selezione verranno comunicati ai candidati tramite graduatoria che verrà pubblicata sul sito 
https://www.intesacca.it. 

 
 

Per informazioni e iscrizioni: 
formazione@intesacca.it 

Tel. 0422 918824 
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